
SPORT 

toppa Uefa II Napoli sbarca a Brema 
Domani e conta «feriti» e assenti 
tre italiane Alemao a casa, Renica 

Maradona e Carnevale in dubbiò 

L'unica nota lieta è Zola 
Uomo della provvidenza 
Ma il sosia povero è diventato 
un caso in più per il tecnico 

Bigon appende il cartello 
«Infortuni: lavori in corso» 
Il Napoli è giunto ieri a Brema alle sette di sera 
con un volo charter di due ore e mezza. Della co
mitiva, di cui non fa parte Alemao, il più festeggia
to era naturalmente Gianfranco Zola, il piccolo vi-
ce-Maradona protagonista dell'ultima di campio
nato. Ancora incertezze per Bigon: sull'utilizzo di 
Maradona, Carnevale e Renica. I primi due do
vrebbero alla fine giocare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Minilo Bigon, 42 anni, al suo primo anno sulla panchina del Napoli 

H BREMA. Radio Brema rife
riva ieri, qualche ora prima 
dell'atterraggio del Napoli nel
la Germania del nord, cheJn 
mattinata il termometro se
gnava «meno cinque*. Le pa
role dello speaker sembrava 
quasi uscissero rarefatte, per 
disperdersi nell'etere come in
visibili ghiaccioli, in uno sce
nario paradossalmente illumi
nato da un sole obliquo e po
lare. Atmosfera da sottozero, 
giusto così, per restare in te
ma col Napoli di Coppa, sba
tacchiato violentemente dal 

Werder a domicìlio, costretto 
a ripartire da meno di nulla, 
eppure ancora vivo a dispetto 
dì tutti come il campionato 
continua a testimoniare. 

Gelata e contenta, una co* 
mitiva adeguatamente protet
ta da una sinfonia di cappot
to™ e sciarpe di lana è sbar* 
cata solo nel tardo pomerig
gio in una Brema già buia e 
avvolta da una fastidiosa neb
bia. Unico assente Alemao, il 
brasiliano finito ko proprio nel 
concitato match d'andata con 
la squadra di Rehhagel: ma 

già si sapeva che Bigon non 
l'avrebbe portato fin qui, pre
ferendo rispedirlo nella mi
schia domenica prossima a 
Bari. Sulla squadra il tècnico 
partenopeo non ha inevitabil
mente ancora tolto il cartello 
•lavori in corso»: Maradona, 
Renica e Carnevale fanno, par
te dei magnifici 16 ma non è 
del tutto cèrto il loro impiego 
(quanto menò simultaneo) 
per la partita di domani. A 
proposito dì Maradona, sem
pre alle prese col suo mal di 
schiena e il mutismo post-ma
trimoniale, c'è da dire che al
l'arrivo in aeroporto è stato 
preso di mira da un gruppo dì 
tifosi tedeschi. Fischi e paro
lacce per la maggior parte in
comprensibili alle orecchie 
dell'Artista. 

Il personaggio del giorno ie
ri era ancora Zola, il sosia 
•pòvero" del fuoriclasse argen
tino protagonista del gol ca
polavoro con l'Atatanta. «So
no felice perché ho capito di 
essere un calciatore véro, due 
anni fa una lunga pubalgia mi 

faceva disperare, temevo che 
mai avrei coronato il mio so
gno», confessava il fantasista 
di Nuoro. «Però voglio precisa
re - ennesimo atto dì umiltà -
che per me non cambia nulla, 
sono, pronto a rientrare subito 
in panchina'. Quello di Zola 
(e nòti solo quello) potrebbe 
diventare comunque uh pro
blema per Bigon, alle prese 
col quesito della squadra antl* 
Werder, Anche ieri Bigon, nel
l'allenamento (un paio d'ore 
alla mattina) sfogliava la sua 
margherita: meglio il Napoli 
«operaio» di inizio campiona
to che si è rifatto valere con 
l'Atalanta o l'altro, quello con 
tutti i fuoriclasse un po' zoppi? 
L'enigma è ancora da risolve
re, anche se poi Maradona, 
Carnevale e Renica ieri si so
no allenati e almeno i primi 
due dovrebbero subito fare la 
loro «rentrée» fin dal primo 
minuto. 

«Io però Diego non l'ho vi
sto sciolto e tanto meno tran
quillo al cento per cento», pa
role dì Bigon che sembra di

vertirsi a fare anche lui altra 
pretattica, ad aggiungere fu
mo al fumo; «L'unica cosa 
certa è che domani non pen
seremo al campionato e tanto 
meno alta trasferta di Bari, sia
mo qui per fare la miglior figu
ra possibile è magari elimina
re i tedeschi*. In questo l'Ai* 
bertihó è parso anche più otti
mista: effetto del dopo-Atalan-
ta. «In parte è vero, la partita 
vinta domenica mi ha ridato 
fiducia, anche se ci rendiamo 
conto delle difficoltà oggettive 
che ci aspettano. Fino a saba
to davo al Napoli il 15% di 
possibilità di passare il turno. 
Oggi queste possibilità sono 
diventate 20». E intanto ha da
to un'occhiata al settimanale 
tedesco Kicker che ha in co
pertina Neubarth contrastato 
da Fusi (anche se la didasca
lia lo confende'CQn Ferrara) 
leggendo il titolo «Brema si 
prepara a spegnere il Vesu
vio*. Ci ha riso sopra; ma in-
tanto itedé^hi sono già sicuri 
di,aveicelafàtta>- :-;i 

FIORENTINA. Gelo a Kiev aspettando Lobanovski 

Nel Generale Inverno 
fa paura il colonnello 
L'inverno russo ha accolto a Kiev la Fiorentina. Ma 
la neve ed il freddo intenso sono solo uno dei tanti 
grattacapi di Giorgi. La batosta casalinga con la 
Roma ha lasciato degli strascichi psicologici in ca
sa viola. «Meglio così - sostiene Dunga - più cadia
mo in basso, più tiriamo fuori il massimo». Davanti 
ad UTia Dinamo vogliosa di riscatto scenderà in 
Gfempo una squadra con gli uomini'contati. 

LORIS CIULLINI 

fffpKIEV Hanno trovato la 
neve ed il mercurio del termo-
rrjetro ancorato qualche gra
do sotto lo zero Purtroppo 
per i giocatori della Fiorenti
ni!, e la stessa situazione me-
leoreologica che si annuncia 
domani sul campo di gioco 
quando i viola, opposti alla 
Dinamo Kiev, cercheranno di 
conseguire il visto per prose
guire l'avventura in Coppa Ue
fa* 

Il gelo russo non è comun
que giunto Imprevisto tanto è 
vero che ieri, all'aeroporto Ga
lilei di Pisa, più che alla par
tenza di una .squadra di calcio 
è sembrato di assistere al de
collo di una spedizione artica. 
1 gigliati si sono presentali 
(come del resto tutu i com po
rtemi la comitiva al seguito) 
con cappotti imbottili, scarpe 
e copricapo speciali. 

Non è da escludere che i 
più freddolosi - se la tempera
tura dovesse ancora calare -
sì presenteranno in campo 
fon calzamaglie e guanti di 
lana, La Fiorentina ha effet
tuato il trasferimento dalla cit
tadina toscana alla capitale 
flcfl Ucraina, che conta quasi 
2 milioni e mezzo di abitanti, 
a bordo di un aereo dell'Ali-
larda un MD 80 utuma versio
ne. 
I I problemi atmosferici non 
àono comunque gli unici a 
furbare la vigilia della forma
zione viola L'umore dei gio
catori dopo la batosta in cam
pionato subita per mano della 
Roma non è dei migliori »i.a 
•berla ricevuta domenica è 
jtata micidiale-ha dichiarato . 

I tecnico Giorgi-nel corso del 
faggio -. Sperò clié in questi 
pue giorni la squadra riesca a 
Himenlicare la ; brutta. : figura 
(atta contro la Roma. Coni so
vietici dobbiamo: presentarci 
In Campo convìnti di poterce
la fare. In fondo partiamo con 
| vantaggio del gol; segnato a 
Perugia e dovranno èssere gli 
r̂amini di Lobanowski ad al 

laccarci II nschio è quello di 
arrivare ai lempì $upplemen 
lari ma spero cj) ottenere pri 
É» li'OMfiaggiadel turno» 
S ì morale della squadra c o 
Kilsce un ulteriore grattaca
p i per Giorgi poiché domani 
non si troverà certo di fronte 

la Dinamo senza spina dorsa
le della partila d'andata, bensì 
una compagine che farà fuo
co e fiamme per restare nel gi
ro internazionale non fosse al
tro per dimenticare la mode
sta figura fatta in campionato 
«La Dinamo - ha continuato 
l'allenatore - giocherà con 
due punte e con un atteggia
mento più aggressivo rispetto 
a quello tenuto net primo in
contro Noi dovremo conte
nerli con pazienza e giocare 
di rimessa affidandoci molto 
al contropiede, Sono convinto 
che un'avversario di rango co
me la squadra sovietica rap
presenta l'innesco giusto per 
la mia formazione, bisognosa 
di stimoli forti*. 

Il tema di una Fiorcn'ma 
costretta a giocarsi il tutto per 
tutto per dare il meglio di sé 
viene ripreso anche dal brasi
liano Dunga* «Questa Fiorenti
na ha bisogno di essere sotto 
tensione, di essere in difficoltà 
per avere voglia di tirarsi fuon 
dai guai e giocare al massimo 
Ora nei guai ci siamo e quindi 
mercoledì non potremo che 
esprimerci al meglio L'impor
tante sarà non ripetere l'errore 
fatto con la Roma, noi non 
siamo in grado'di gestire una 
partita dobbiamo aggredire gli 
avversari». 

Per l'incontro di domani 
l'organico dei viola è ndotio al 
minimo, una situazione cui 
purtroppo Giorgi ha fatto l'a
bitudine specie nelle partite di 
coppa dove è costretto a ri
nunciare a Nappi e Dell'Oglio 
non ancora in regola con il 
tesseramento secondo le nor
me dell'Uefa. 

A queste due assenze van
no aggiunte quelle dello squa
lificato Faccenda e dì Buso 
che ha ripreso proprio ieri la 
preparazione dopo l'interven
to di asportazione del meni
sco. Il tecnico comunicherà 
oggi la formazione ufficiale al 
termine dell'ultimo allena
mento ma stando agli uomini 
al seguito l undici viola non 
dovrebbe discostarsi da que 
sto Landuccit Pioli Volpea 
na lachlni, Fin Battistini Ku 
bik Dunga Dertycia Baggio 
Di Chiara In panchina an 
dranno Pellicano, Malusa, Zi 
ronelli, Del Lama e Sacchi. 

Bruno Giorgi 

Jin^NIUS. Rischi con là difes&balleriha 

Nella Germania senza muro 
Zoff alza le barricate 
Un'altra vigilia di Coppa poco tranquilla per la Signo
ra. Colpa ancora una volta del campionato, come 
era successo prima della trasferta di Parigi e dell'an
data contro lo stesso Karl Marx. Anche dopo Cremo
na, sotto accusa la difesa e la trasferta tedesca, dove 
un solo gol qualificherebbe gli avversari, è diventata 
preoccupante, tanto jpiq che tutti ammettano le re
sponsabilità de^'létrp^ajr^jaTblàrkon 

TULLIO PARISI 

avrebbe preoccupalo il valore 
intrinseco dei tedeschi, che a 
Tonno hanno dimostrato di 
essere una squadra vera. Non 
li abbiamo sottovalutati né ora 
li sopravalutiamo* dico solo 
che occorrerà una partita ga-

• • TORINO Per una volta, 
Zoff desidererebbe ardente
mente che nel lunedi pre-
Coppa l'argomento de) giorno 
fosse, appunto, la Coppa. In
vece no, si parla ancora di 
campionato, come è successo 
troppe volte quest'anno, e il 
segnale non è certo positivo. 
Non è la bizzarria dei giornali
sti, ma quella di una difesa 
che ormai fa notizia solo 
quando non prende gol, il che 
è successo soltanto due volte 
in campionato. Cambiano i 
fattori, ma il prodotto, no- s. 
cerca anche l'argomento dei 
continui avvicendamenti nella 
retroguardia bianconera, per 
trovare una misera chiave in
terpretativa degli sperpen del
la Signora Ma è lo stesso Zoff 
a negare l'ipotesi con fermez
za* «Gli avvicendamenti ci so
no stati solo a causa di circo
stanze contingenti. Il proble
ma è che entnamo in campo 
con la temperatura sbagliata, 
senza la determinazione giu

sta fin dai primi minuti. Diciot
to gol al passivo non sono po
chi, certo, anche se siamo 
sempre puntuali a segnarne. 
Non nego certi scompensi, 
che sono però da attribuire a 
tutta la squadra, certo, co-
munque occorre maggiore or
ganizzazione in difesa». 

A Karl Marx, due degli as
senti, Bonetti e Bruno, rientre
ranno, ma non è che il fatto 
autorizzi folate di travolgente 
otumiunp, visti, i precedenti. 
Queste volta il risento è gros
so, petche il lavoro maggiore 
ce l'avrà proprio la difesa, con 
l'avversario che non avrà altra 
scelta se non mettere sotto 
pressione da subito la Juve, 
alla ricerca del gol-quatihca-
zione II contropiede, oltretut
to, potrebbe non essere la so
lita arma in grado di capovol
gere tatticamente il match, 
perché il terreno è in forte so
spetto di ghiaccio. «Comun
que - continua Zoff - mi 

"**lji~fias(!'ft"a i lieta un meŝ *"1 

saggio Al suoi scolari più di- ^ 
scoli e un tnbuto di rispetto ad 
un avversano che potrebbe 
dare il dispiacere più amaro 
della stagione. Ma non c'è bi
sogno del messaggi 'di Zoff 
per sentire qualcuno parlare 
chiaro, come ad esempio 
Schillacì, che preferisce soffer
marsi sui gol subiti («il pnmo, 
su calcio d'angolo, si poteva 
evitare»), piuttosto che sugli 
elogi di Vicini. Il picciotto am
mette candidamente che sullo 
0-2 pensava ad una goleada 
della Cremonese. «La difesa è 
il reparto più importante e 
troppe volte abbiamo subito* 
che sia il capocannoniere a 
dirlo, è una spia come tante 
altre che si sono scocciati un 
po' tutti di questa retroguardia 
che combina guai ormai quasi 
per vocazione Tacconi è ve
stilo completamente di nero-
«È il lutto della Juve», questa la 
sua immancabile battuta Ma 
ha l'accusa pronta in tasca *E 
inutile che si recrimini se non 
si nspettano gli ordini del tec
nico Abbiamo i punti che 
mentiamo». Gli «ordini» erano 
chian, come spiega Fortunato: 

Giancarlo Marocchi 

quando avanza un uomo in 
più dalle retrovie tocca ad 
Aleinikov, quando ne avanza
no due, si deve sovrapporre 
Fortunato. A Cremona, evi
dentemente non è successo, 
ma secondo il libero il proble
ma è un altro: «Noi: giochiamo 
con un solo marcatore puro 
più il libero e siamo più porta
ti ad attaccare. È logico che si 
prenda qualche gol di troppo 
in spazi più-larghi,' anche se il 
primo di Cremona è nato a 
causa di un mio errore». La 
sindrome, insomma, conti
nua. Zoff non sa proprio co
me curarla. Si accontentereb
be che il medico curasse la 
botta al piede di Aleinikov e 
glielo restituisse per la Coppa. 

IL CALCIO IN EUROPA 

Terremoto anche nel calcio 
In Rdt partite truccati 
• i Anche per questa setti
mana i patiti del calcio avran
no modo di soddisfare la pro
pria passione. Sono in pro
gramma, infatti, importanti av
venimenti a livello intemazio
nale che si preannunciano al
tamente spettacolari. Ma 
prima sarà il caso di accenna
re alla «glasnost» che in Rdt si 
fa strada anche nel calcio. 11 
segretario generale della Fe
derazione, Wolfang Spitzner, 
ha affermato, in un'intervista 
al "Die Well», che in passato 
alcune partite de) campionato 
sono state truccate. Alcuni ri
sultati erano stati -arrangiati» 
dagli arbitri a vantaggio della 
Dinamo Berlino, squadra del-
l ex responsabile del ministe
ro della Sicurezza, Erich Miel
ite. Spitzner ha affermato che 
«da anni si addensavano so
spetti», ma che «lo spor)Ppri;i; 
ma dei recenti cambiamenti, 
non poteva essere svincolato 
dalla situazione politica gene
rale. li caso della Dìnamo Ber
lino è evidente». Tornando 

agli avvenimenti del calcio eu
ropeo ricordiamo che a scen
dere per pnme in campo do
mani saranno le squadre im
pegnate nei retour match del 
terzo turno della coppa Uefa. 
Giovedì, invece, a San Siro, 
Milan e Barcellona, dopo es
sersi lasciate quindici giorni or 
sono sul risultato di parità (1-
1 ), si troveranno nuovamente 
di fronte per cercare di aggiu
dicarsi l'ambito trofeo della 
Supercoppa. Da Dusseldorf 
arrivano confortanti segnali 
per il Napoli che, nonostante 
il risultato negativo del San 
Paolo .(2-3), non ha ancora 
abbandonato dipi tutto le spe
ranze di qualificazione. Dopo 
sette partite utili, il Werder 
Brema, sabato scorso, è in
cappato in un^sorprendente 

,^sconfì)iteiC?;fcpe^taaopsdel. 
FòrtùW Dusseldorf, fanalino 
di coda. v 

Ora trasferiamoci IriGerma-
nia Est. Il Karl Marx Stàdi, l'eu
ro avversario della Juventus, è 

reduce da un brillante pareg
gio (1-1) sul campo della ca
polista Magdeburgo. Pròprio 
alla luce di questo risultato e 
della prova offerta dai propri 
ragazzi, l'allenatore Meyer si è 
detto sicuro di poter eliminare 
i bianconeri. Là Dinamo Kiev 
(ovvero la nazionale sovieti
ca) del colonnello Lobanows
ki, cercherà di rimediare allo 
0-1 inflittole all'andata dalla 
Fiorentina. Per l'occasione, ol
tre al suo proverbiale calcio 
del Duemila e al recupero del 
bomber Protassov, avrà come 
alleato la temperatura quasi 
polare dì questi giorni. Per 
quanto riguarda la Supercop
pa, il Barcellona (è di ieri la 
notizia dell'acquisto del bùl
garo Stoichkov, 23 anni attac
cante , ritenuto una grande 
promessa) è stato sconfìtto in 
camnionaioa Valencia^-!. A 
Crujtff, pèr-sàlvare lâ  panche 
na, non resta (Milan permet
tendo) che conquistare la Su
percoppa. 

A cura di Stefano Papa 

INGHILTERRA 

RISULTATI (16- giornata) 
Aston V.-Nottingham F. 2-1 
Chelsea-Wimbledon 2-5 
Crystal P.-Queens P.R. 0-3 
vPerby-CharltonV" '*% 2-0 
-Èvèrton-Covertfry % 2-0 
•Cuton-Totteriham { rj-o 
; Manchester" C.-Liverpool 1-4 
Mill wal I-Southampton ;.;' ; 2-2 
Norwich-Sheffield 2-1 
Arsenal-Manchester U. 1-0 

LA CLASSIFICA 
Arsenal 30 
Liverpool 
Aston Villa 
Chelsea 
Norwich 
Derby 
Southampton 
Everton 
Coventry 
Nottingham F. 
Tottenham 
Manchester U. 
Wimbledon 
QueensP.R. 
Luton 
MUlwall. 

wummt :-YT': 
Crystal P. 
Charlton 
Manchester C. 

30 
30 
27 
25 
24 
24 
24 
23 
22 
22 
21 
19 

1 18 
18 
17 

,:«?,w 
16 
15 
15 

GERMANIA O. 

RISULTATI (19* giornate) 
Kaiserlautern-Homburg 3-1 
Fortuna D.-Werder B. 2-1 
Bayern M.-Bprussia M. 2-0 
Bayer U.-Karfsruhe 1-0 
Stoccarda-Colònia 3-1 
Eìntracht F.-Amburgo 2-0 
Bayer L.-Norimberga 2-0 
Bochum-WaldofM. 2-0 
St.Pàulì-Borussia D. 2-1 

LA CLASSIFICA 
Bayer Leverk. 
Colonia 
Bayern Monaco 
Eintracht F. 
Stoccarda 
Norimberga 
Werder Brema 
Borussia D. 
Bayer Uerdingen 
Amburgo 
Karlsruhe 
WaldholM. 
Bochum 
St.Pauli 
llSisér'siautéfhffW- : 

Fortuna D, 
Homburg 
Borussia M. 

26 
25 
25 
25 
23 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
13 

Roberto Bagoio e Bruno Conti, due tocchi di classe a confronto 

Conti, il lusso 
di far accomodare 
l'estro in panca 
Gianfranco Zola e Bruno Conti: divisi da un «gap» ge
nerazionale, uniti da un estro che non ha età e acco
munati dallo stesso destino: la panchina. Domenica 
hanno dimostrato che sono riserve soltanto per caso 
o per perverse volontà. Per Zola, finché c'è Marado
na, è d'obbligo ritornare dietro le quinte. Appare, in
vece, inspiegabile che una Roma cosi a corto di per
sonalità rinunci ad un leader come Conti. 

• •{ ' \" 

RONALOO PKRQOUNI 

tasia è una chimera Eppure il 
«sogro», l'unico possibile, e II 
sotto gli occhi di tutti e non 
c e alcun bisogno di scomo
dare il dottor Freud per inter
pretarlo Basta vederlo sul 
campo di allenamento, Bruno 
Conti la voglia, l'impegno, il 
piacere del calcio racchiusi in 
quel piccolo, grande, uomo. 
Ma c'è chi continua a vedere 
solo la sua «bugiarda» carta 
d'identità. Nella Roma-ope
raia di Radice sono pochi gli 
•specializzati», quasi assenti i 
capireparto. Lo stesso Gianni
ni ammette di non aver le ca
ratteristiche per interpretare il 
ruòlo dì; uomo" squadra. E 
questa Roma si permette li 
lusso di tenere in panchina, un 
•leader» vero come ^Briinò; 
Conti. i 

Che abbia ragtor^pc^se0|( 
quando dice che Radice non' 
può soffrire i giocatori dotati 
di personalità?;. „> it^tim». 

E Comi di personalità ne ha 
da vendere. Con gli < anni, in 
questo, caso c'è tutto il^lpit» 
peso, alle quasi inossidate do
ti tecniche ha aggiunto una 
lampante sagacia- tattica. 
Quando entra lui la squadra 
trova naturalmente un punto 
di riferimento, diventa il perno 
sul quale far; girare un gioco 
altrimenti cigolante. Questo 
per quanto riguarda il campo ; 
che dovrebbe èssere l'unico 
metro di giudìzio, Ma anche 
fuori, nonostante quella faccia 
da etemo impunito, ; si comi- , 
porta come il pla^nnie^dèijitT^ 
plomatici. Sa palleggiare fine-
mehb anche cpn irsùpistim^ 
io, mettere le br1glie;[ajj;uha^ 
schiettézza che xorrecsuì: filo 
détlapmyoealipn^ ;cpn,il!iìuQ^ 
passato" ma anche Con il suo; : 
presente, avrebbe potuto (are *;• 
la voce gròssa, recianiare un 
posto è, invece, si rimette alle 
decisioni del tecnico e si con-, 
sola facendo la chiòccia dello v 

spogliatóio: E quando sì ricor
dano di lui si fa trovale sem
pre piohtó. Ma che cosa sì 
vuole di più da un giocatore? 

• ROMA. La tecnica fuon 
dal comune che proietta 1 as
solutezza dell'estro' nel calcio 
dovrebbe essere un passapor
to universale, buono per pas
sare ogni «frontiera! E, invece, 
capita che fantasisti universali i 
corre Gianfranco Zola e Brà* 
rio Conti siano costretti a met
tersi in lista di attesa per poter 
aver «temporanei visti». Per il 
napoletano la fila è obbligato
ria per via dell'ingombrante 
Maradona. Adipe, malanni 
dorsali e capricci vari sono 
cose sulle quali dirigenti e tec
nico del Napoli sono costretti 
a sorvolare! Anche perché an
che con un pizzico soltanto di 
Maradona, Bianchi prima e Bi
gon ora, sonò riusciti diverse: 
volte a dare sapore ad insipi
de partite. 
, Zola, dopo e>ser stato ie;; 
per un pomeriggio, sarà co
stretto a togliersi l'ubriacante 
corona che il pubblico del ; 
San Paologliha posto" sulla 
testa. Ma il ragazzo di Ogliena 
nei panni idej pretendente al 
trono non ci sta stretto. Ha so
lo ventitré;: anni,-' ma: anche 
l'antica saggezza dei sardi., 
Dalla serie C a controfigura di 
Maradona nell'arco di uri an
no: pretendere di più sarebbe 
sciocco. E Zola sciocco nòrie. 
Perché farsi prendere da inùti
li smanie quando il tempo la
vora sicuramente per lui? E 
per raccògliere l'eredita del 
•pibe de orov forse, c'è solò 
da aspettare la fine del cam
pionato. 

Chi non può aspettare è 
Bruno Conti. Ogni qual volta 
gli concedono la grazia di gio
care dimostra che i 34 anni 
sono solo un dettaglio anagra
fico e che la qualifica dV ex 
campione mondiale non fa ri
ma con ex combattente. Ep
pure Liedholm prima e Radice 
poi hanno pensato a luì solo 
quando si sono ritrovati con 
gli uomini contati. E nel caso 
di Conti non ci sono spiega
zioni plausibili. Nella Roma di 
queste ultime stagioni là fari-

SPAGNA 

RISULTATI (1«-giornata) 
Celta-Real Madrid 0-0 
Logrones-Tenerlfe 4-1 
Atl.Madrid-RealS. 0-0 
Giyon-RayoV. :';|V 1-0 
Valencia-Barcellona 2-1 
Cadice-Maiorca > M 
Malaga-Castello -̂ 1-1 
Siviglia-Oviedo * 1-2 
Ali. Bilbao-Osasuna 1-1 
Saragozza-Valladolid 2-2 

LA CLASSIFICA 
Real Madrid 21 
Valencia 
Real Sociedad 
Barcellona 
Atl. Madrid 
Osasuna 
Oviedo 
Saragozza 
Maiorca 
Logrones 
Atl. Bilbao 
Malaga 
Siviglia 
Tenerife 
Castellon 
Cadice 
Valladolld 
Giyon 
Celta 
Rayo Vallencano 

18 
18 
17 
17 
17 
17 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
11 
11 
11 
1-1 
10 
9 
7 

FRANCIA 

RISULTATI (JV giornata) 
Auxerre-Metz 1-1 
Parl»S.G.-Sochau*:. 1-0 
Marsiglia-Tolosa ' 6-1 
Mulhouse-Nizza^ - 1-0 
Bordeafiii-MontjàliUr 2-0 
CannesSRàcIngpt 3-1 
Monaco-Lilla • - 1-1 
Bresl-St. Etienne 0-0 
Caen -Tolosa 2-2 
Lione-Nantes (Rinviata) 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Sbchaux 
Tolosa 
Monaco 
Paris s:G. 
Lione 
St. Etienne 
Nantes 
Tolone 
Lilla 
Auxerre 
Brest 
Cannes 
Caen 
Mate 

'Mulhouse 
Racing P 
Montpellier 
Nizza 

34 
31 
24 
23 
23 
23 
22 
22 
21 
20 
19 
19 
19 
19 
18 

,\1 

Sv 
16 
16 
15 

l'Uniti 
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5 dicembre 1989 29 


